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Pensioni, accordo Inps e casse professionali: "Coinvolgerà 700mila 

lavoratori" 

 

 
 

E' stato siglata la convenzione tra l'Inps e le Adepp (Associazione delle Casse di previdenza dei 

professionisti) in materia di cumulo dei contributi. 

L'Inps metterà a disposizione degli Enti/Casse coinvolti nella gestione della domanda di pensione in 

totalizzazione o in cumulo una procedura automatizzata. A seguire, potranno, quindi, essere 

esaminate e liquidate le prime domande di pensione già presentate. 

Cumulo delle pensioni gratuito per i professionisti, come funziona - Boeri ha anche fornito altri dati. 

Il cumulo consiste nella possibilità di sommare, gratuitamente, i contributi accreditati presso casse 

diverse, comprese quelle professionali, ai fini del diritto alla pensione; ai fini della misura della 

pensione ciascuna cassa calcola la propria quota con le proprie regole. "Stimiamo che siano circa 

700.000 i lavoratori" non pensionati interessati dal cumulo gratuito dei contributi versati in diverse 

gestioni. Soddisfatto Oliveti: "Aspettiamo la procedura sia completa per pagare le pensioni in tempi 

brevi", ha detto. 

L'impianto resta comunque quello previsto dalla circolare INPS. 

Il cumulo pensione professionisti - si legge sul sito delle piccole-media imprese pmi.it - parte dunque 

per gli iscritti ai seguenti enti previdenziali: Cassa Notariato, Cassa Forense, Inarcassa (archiettti e 

ingegneri), CNPADC (commercialisti), ENPAV (veterinari), ENPACL (consulenti del lavoro), ENPAF 

(farmacisti), ENPAP (psicologi), ENPAPI (infermieri), INPGI (giornalisti), ENASARCO (agenti di 

commercio), ENPAIA (impiegati dell'agricoltura), EPAP (attuari, agronomi, chimici, geologi), ONAOSI 

(assistenza orfani sanitari italiani), ENPAM (medici), ENPAB (biologi), EPPI (periti industriali), Cassa 

geometri, Cassa ragionieri. 

"Non saranno più penalizzati i lavoratori che hanno carriere mobili" spiega il presidente dell'Inps, 

Tito Boeri. In caso di ultima iscrizione a più forme assicurative è facoltà dell'assicurato scegliere 

l'Ente/Cassa cui presentare la domanda. E' stata raggiunta infatti un'intesa tra Inps e Adepp, che 

consente di riconoscere anche al mondo delle professioni il diritto a cumulare pezzi diversi della vita 

contributiva. 


